
armi per preftar’intanto qui à Venetia maggior tempo à pre­
pararé . A fine di confeguirne l’intento , non ftimò bene d'in­
dirizzare i fuoi ricorfi à quelli , che bramauano la guerra.,, 
non acconfentendo con facilità ai ritardi gli ecceiìiui defiderij. 
Siriuoltò à Mehemet, il primo Vifir, che non haueuala mai 
approuata, e confideratoà cofiui, troppo ingiuriofo, e con­
tra il coitume di gran Prencipe , rompere la guerra ad vn’ 
amico, fenza nè meno intimargliela, Io perfuafe all’efpedi- 
tione d’vn Turco a Venetia , ch’efponeifr le pretenfioni , e i 
vantati privilegi del fuo Gran Signore sù *1 Regno di Cipri > 
perche in cafo di ritrouar la República renitente in accordar­
li , allora folle in fua balìa di vomitare le Armate , e gli Ef­
ferati . Così anco venne deftinato à tale incarico , Cubat 

cy,a,„i Chiaus, üato qui ancora poco dianzi, e’I Bailo gli accompagnò
Veneti^ a i * • t  • • t i  • /* « / •  i r
dimandar nel viaggio, Luigi tfuonrizzo, fuo Segretario; tìngendo far-
* u!igi lo » per dar più credito all’efpeditione ; Ma fù il vero ogget- 

to, perche potefse , oltre alla continenza del difpaccio , che 
*¿?¡*¡¡ gli conjignò , informar’ anche con la propria voce, e in più 
fi acampa- eüefomodo i Padri delle forze , degli andamenti, e de’pen­

sieri vafti Ottomani- Giuntià Ragufi amendue, fece tolto go- 
Mflf* dere >1 Segretario della diligenza fua. Fece precorrere il dif- 
wZcií Pacao medeiìmo al Senato, e preitò in tal guiia maggiore il 
S .  commodo alle publiche rifolutioni. Conteneua egli un diltin- 
r_f!toc0n. to, e minuto ragguaglio delParmi Turche ammaifate , e che 
mm,. £ ammailauano ; De’ penfieri non rifoluti per anco, fedi fpi  ̂

gnerle tutte nel Regno di Cipri, ò di ripartirle, e mandarne 
in Candia , & anche qui nel Golfo ; & vn rigorofo protetto 
del gran Signore , che doueiìe il Chiaus intimare nel Colle­
g io , ò di rilaiciargli Cipri in pace , ò di douer , con la for- 

Vintima- za della guerra, perderlo , ed efporre con elio tutto ilreitan- 
"gZrH1* te Dominio à manifeítiíTimorifchio. Lette queite lettere tra la 

confulta de’Sauij, non vi fù alcuno d’animo cotanto abietto , che 
punto fi agitaffe fopra ciò , che fi doueua deliberar generofa- 
mente in rilpoita : E doue fi vdì giàmai, che vn Prencipe.» ? 
per quanto , ch’egli debole , & il nemico potente fia, rilafci 
volontariamente vn Regno ad vna fola sferzata di minaccia 5 
per timore di perderlo ? Potè figurarfi Cipri infoitentabile . 
Potè dubitarfi, che dietro ad efso feguir potefse alla Repúbli­
ca vn'eccidio generale ,• non permetteua in ogni modo vna fi 
fatta viltà la di lei naturai coitanza. Si decretò col Senato, di 
licentiar’ immediate il Chiaus, quando peruenutoà Venetia, 
hauefsc parlato con tal’ardito, & ingiufto tenore, e fi delibe*
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